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Oggetto: Gestione casi con sintomatologia compatibile con Covid-19 

 

Ad integrazione delle disposizioni organizzative già trasmesse con le circolari  n. 6,  si riporta di seguito uno 

stralcio delle indicazioni operative per la gestione dei casi di SARS – Cov- 2 nelle scuole e nei servizi 

educativi della Regione Lazio e del Sistema Sanitario Regionale Salute Lazio. Se ne raccomanda la puntuale 

e rigorosa osservanza a tutta la comunità scolastica, ciascuno per quanto di propria competenza. 

 

Si informa che sul sito d’istituto, oltre al protocollo generale per la prevenzione da contagio COVID 19, 

sono disponibili anche gli altri documenti di riferimento in versione integrale. 

 

   Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Giovanni GUGLIELMI 
(firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.Lgs 39/93) 
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INDICAZIONI PRINCIPALI PER LA GESTIONE DI UN EVENTO SECONDO DIVERSI SCENARI 

(Estratto dalle Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS –CoV- 2 nelle scuole e nei servizi 

educativi del Lazio e presa in carico dei pazienti pediatrici, del 24 settembre 2020) 

 

 

1. ALUNNO O OPERATORE SCOLASTICO CON SOSPETTA INFEZIONE DA SARS- COV-2 

I sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini sono: febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali 

(nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; 

I sintomi più comuni nella popolazione generale sono: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita 

improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o 

alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020). 

 

 

1.1 Aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19 a scuola 

 

1.1.a ALUNNO 

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente scolastico 

per COVID-19. 

Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente identificato del personale scolastico (che non 

presenta fattori di rischio): 

 indossa la mascherina chirurgica; se l’età del bambino o altre particolari condizioni non consentono un 

adeguato distanziamento fisico, indosserà anche i guanti e schermo/occhiali protettivi come precauzioni 

da contatto con secrezioni/fluidi corporei. 

 fa indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera. In 

assenza di mascherina istruisce l’alunno sul rispetto dell’etichetta respiratoria senza creare allarmismi o 

stigmatizzazione. 

 accompagna l’alunno nell’ambiente dedicato all’accoglienza e isolamento. I minori non devono restare 

da soli ma con un adulto munito di DPI fino a quando non saranno affidati a un genitore/tutore legale. 

 misura la temperatura corporea con termometro a distanza 

 telefona immediatamente ai genitori/tutore legale che avvisano e attivano il PLS/MMG 

 avvisa tempestivamente l’équipe AntiCovid-19 ai recapiti all’uopo identificati. 

 rassicura l’alunno e attende l’arrivo dei genitori che potranno entrare indossando una mascherina 

chirurgica. 

 

L’équipe AntiCovid-19 valuta con il PLS/MMG (avvisato dai genitori), con il referente scolastico Covid-19 

e con i genitori/tutore legale, l’indicazione e la modalità di esecuzione del test diagnostico (passaggio al 

drive-in prima del rientro a domicilio, test in sede scolastica o in relazione all’urgenza del quadro clinico, 

valutazione in PS con ARES 118). 

Se viene posta indicazione al test diagnostico questo deve essere effettuato il più rapidamente possibile, 

secondo le indicazioni di cui alla nota prot. Reg. Lazio n. 0803366 del 18-09-2020. 



  

 
1.1.b OPERATORE SCOLASTICO 

Se un operatore scolastico presenta sintomatologia compatibile con infezione da SARS-CoV-2 indossa una 

mascherina chirurgica, avvisa il referente scolastico per COVID-19 e si reca nella stanza dedicata o in un’area 

di isolamento. Il referente scolastico per COVID-19 provvede a farlo immediatamente sostituire in classe e 

avvisa tempestivamente l’Equipe AntiCovid-19 ai recapiti indicati. 

L’équipe AntiCovid-19 valuta con l’operatore scolastico che nel frattempo ha avvisato il suo MMG 

l’opportunità di rientrare al proprio domicilio. L’équipe AntiCovid-19 e/o il MMG valuteranno l’indicazione 

e la modalità di esecuzione del test diagnostico (passaggio al drive-in prima del rientro a domicilio, test in 

sede scolastica o in relazione all’urgenza del quadro clinico, valutazione in PS con ARES 118). 

Se viene posta indicazione al test diagnostico questo deve essere effettuato il più rapidamente possibile, 

secondo le indicazioni di cui alla nota prot. Reg. Lazio n. 0803366 del 18-09-2020. 

 

In entrambi i casi sopra riportati (1.1.a e 1.1.b), se viene posto il sospetto di COVID-19 e si dispone 

esecuzione del test diagnostico, in attesa del referto o qualora il test non venga effettuato, l’équipe 

AntiCovid-19: 

 acquisisce dal Referente gruppo multidisciplinare Scuole che Promuovono Salute (SPS) la scheda di 

valutazione iniziale della scuola e dell’applicazione delle misure di prevenzione redatta nella fase 

preparatoria (allegato 2 alla nota prot. Reg Lazio n. U0768642 dell’8 settembre 2020) 

 inizia l’indagine epidemiologica 

 dispone l’eventuale isolamento precauzionale dei contatti stretti 

 

Dopo che la persona sintomatica è uscita dalla stanza di isolamento il referente scolastico per COVID-19 

dispone la pulizia e la disinfezione delle superfici della stanza o area di isolamento e ne verifica l’effettiva 

esecuzione da parte del personale preposto. 

Qualora il caso sospetto venga confermato come caso COVID-19, la scuola provvede a far effettuare un più 

ampio intervento di sanificazione negli ambienti della struttura scolastica in cui il caso ha o avrebbe potuto 

transitare o sostare. 



  

1.2 Aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19 a domicilio 

 

1.2.a ALUNNO 

 L’alunno non deve recarsi a scuola 

 I genitori devono informare il PLS/MMG che prende in carico il paziente. 

 Se il PLS/MMG pone il sospetto di COVID-19, deve prescrivere il test diagnostico secondo le 

indicazioni di cui alla nota prot. Reg. Lazio n. 0803366 del 18-09-2020. La prescrizione del test 

sostanzia il sospetto diagnostico e pertanto, deve essere obbligatoriamente seguita da immediata 

comunicazione al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) competente per residenza/domicilio. 

 In ogni caso, i genitori dello studente devono comunicare al referente scolastico per COVID-19 

l’assenza scolastica per motivi di salute, e specificare se è stato prescritto o meno il test diagnostico per 

sospetto COVID-19. 

 In caso di sospetto COVID-19 il referente scolastico contatta l’équipe AntiCovid-19 che procede come 

descritto nel paragrafo precedente. 

 

1.2.b. OPERATORE SCOLASTICO 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG che prende in carico il paziente. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, deve prescrivere il test diagnostico. La prescrizione del test 

sostanzia il sospetto diagnostico e pertanto, deve essere obbligatoriamente seguita da immediata 

comunicazione al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica (SISP) competente per residenza/domicilio. 

 L’operatore scolastico comunica l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico e avvisa 

tempestivamente il referente scolastico per COVID-19 in caso di prescrizione di test diagnostico per 

Covid-19. 

 In caso di sospetto COVID-19 il referente scolastico contatta l’équipe AntiCovid-19 che procede come 

descritto nel paragrafo precedente. 

 

Nota Bene. Tutti i medici (MMG/PLS; medici ospedalieri; specialisti ambulatoriali) che pongono un 

sospetto di COVID-19 in un alunno o un operatore scolastico, e quindi prescrivono un test diagnostico a 

questi soggetti, devono darne immediata segnalazione telefonica al SISP della ASL di appartenenza ai 

numeri indicati dalla ASL indicando con precisione la comunità scolastica (nome e sede). Se viene 

posta indicazione al test diagnostico questo deve essere effettuato il più rapidamente possibile. 

 

L’alunno o l’operatore scolastico sottoposto a test diagnostico per COVID-19 deve restare in isolamento 

fiduciario fino all’esito del test mantenendo le misure precauzionali prescritte. 

Se il test diagnostico è negativo, ma a giudizio del pediatra o medico curante non si esclude il sospetto di 

COVID-19, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. La persona deve comunque restare a casa fino a guarigione 

clinica e a conferma negativa del secondo test. 



  

Se la diagnosi di COVID-19 viene esclusa, la persona rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo 

le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che la persona può rientrare a scuola poiché è 

stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come 

disposto da documenti nazionali e regionali (Nota Regionale n. prot U789903 del 14 settembre 2020) 

Se viene confermata l’infezione da SARS-CoV-2, il caso verrà notificato al SISP che provvederà a 

inserire i dati nella piattaforma Emergenza CoronaVirus (ECV) e procederà come di seguito descritto. Si 

raccomanda di verificare che la persona abbia scaricato APP IMMUNI. In caso affermativo l’operatore 

sanitario deve effettuare la procedura prevista dalla normativa. 

Le figure 1 e 2 sintetizzano gli scenari descritti rispettivamente per l’alunno e l’operatore scolastico con 

sintomi/segni Covid-19 correlati. 

 

Figura 1 – Alunno con aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico o a casa 
 



  

Figura 2 – Operatore scolastico con aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C 

o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico o a casa 
 

 

 

  

 

 


